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g ¶ g Si rende noto a tutti gli ullici ammessi alla gratuita
,g 'co

,
distribuzione della Raccolta ulliciale delle leggi e dei

- o decreti del Regno - tanto in edizione normale che in
' 'il - quella economica - ohe si è ultimata la spedizione

det fascicoli 5•e 9 del volume 3°..cdizione economica,
.2 :: -

nonchè del fascicolo 2° del volume 3°, dell'edizione
N - normale.
O | Ë (ili eventuali reclami per la mancata ricezione dei
'Egg fascicoli suddetti dovranno essere inoltrati all'Ufficio
•©, g della Raccolta leggi e decreti presso 11 Alinistero della
arg•¡; giustizia, palazzo di via Arenula • Roma, nel termine

'a improrogabile di un mese dalla pubblicazione del pre·
sente avviso, avvertendo che trascorso detto termine,

-i tall reclami non saranno più ammesst e che quindi i
.5 fascicoli, intempestivamente richiesti, non potranno

5 ,
- essere forniti che a pagamento ed a cura dell'Istituto
'

Poligranco dello Stato.
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Bologna.
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1682.

IIEGIO DECRETO 26 giugno 1930, n. 1333.
Aumento del contributo scolastico dovuto dal comune di Ca-

stelbolognese in applicazione dell'art, 17 della legge 4 gingno
1911, n. 487.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 29 marzo 1914, n. 018, col quale
l'amministra2ione dellé scuole elementari e popolari della
proylacia di llaseilna è.affldata al Consiglio scolastico del-
la Provincia stessa a decorrere dal 1° settembre 1914 :
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Veduto che a carico del coinune di Castelbolognese, del-
la provincia di Ravenna, fu consolidata, come risulta dal-

l'elenco annesso al citato Regio decreto, l'annua somma di
L. 11.398,28 in applicazione della legge 4 giugno 1911, nu-
mero 487, art. 17;
Veduto l'ultimo comma dell'art. 17 della legge 4 giu-

gno 1911, n. 487;
Veduto che alcune scuole del predetto comune di Castel-

bolognese, inscritte al Monte pensioni comunale al mo-
mento delPapplicazione della legge 4 giugno 1911, n. 487,
sono state, in seguito alla cessazione dal servizio degli in-
segnanti alle scuole stesse preposti, inscritte al Monte pen-
sioni governativo;
Vedute le deliberazioni del Consiglio scolastico regio-

nale dell'Emilia e del podestà del comune di Castelbolo-
gnese, con le quali il contributo predetto viene elevato a :

L. 11.475,08 dal 1° settembre 1914,
L. 11.551,88 dal 7 novembre 1921,
L. 11.626,28 dal 9 settembre 1924;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concetto con quello per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. I.

Il contriliutã scolastico che il conione di Castelbolõgne-
he, della provincia di Ravenna, deve annualmente yersare

alla Regia tesoreria dello Stato a norma dell'art. 17 della;
legge 4 giugno 1911, n. 487, già fissato in L. 11.398,28 con
R. decreto 29 marzo 1914, n. 018, è elevato come appresso:

a L. 11.475,08 dal 1° settembre 1914 al 6 novembre 1921;
a L. 11.551,88 dal 7 novembre 1921 all'8 novembre 1924;
a L. 11.62G,28 dal 9 novembre 1924.

Art. 2.

L'elenco annesso al R. decreto 29 marzo 1914, n. 618,
è rettificato nella parte relativa al comune di Castelbolo,
guese, come all'unito elenco.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
stato, sia inserto nella raccolta ufficiale. delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 giugno 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

GIUMANO - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Roccd.
Registrato alta Corte dei conti, addi 29 settembre 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, refistro 300, foUlio 103. - MANCINIe

PROVINCIA DI RAVENNA.

ELENCO delle somme che i Comuni sottoindicati devono annualmente versare alla Regia tesoreria dello Stato

in seguito al passaggio delle scuoje elementari all'Amministrazione scolastica regionales

Ammontare annuo del contributo Ammontare annuo del contributo risultante
approvato oon R. Georeto 20 marzo 1914, n. 618 dalla nuova liquidazione

per stipendi per quota per stipendi per quota
COMUN I ed assegni Monte pensioni ed assegni Monte pensioni

a norma a norma a norma a norma

del i 1 articolo 17 del § 2 articolo 17 Totale del § 1 articolo 17 del $2 articolo 17 Totale
della legge deBa legge della legge della legge
4 giugno 1911, 4 giugno 1911, 4 giugno 1911, 4 giugno 1911,

n. 48'/ n. 487 n. 487 n. 487

Castelbolognese . . . . 11.140, 50 251, 78 11.398, 28

Nuova liquidazione:

Dal 1 settembre 1914 . 11.146, 50 328, 58 11.475, 08

a 7 novembre 1921 . 11.146, 50 405, 38 11.551, 88

» 0 settembre 1924 . 11.146, 50 470, 78 11.626, 28

Visto, d'ordirië di Sua Maesta 11 Re:I

u Ministro per le finanze: U Afinistro pey I'educazione nazionale:
MOSCONr. GIULIAND.
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Numero di pubblicazione 1683. zione, è dovuto un contributo suppletivo proporzionato al-

REGIO DECRETO-LEGGE 22 agosto 1930, n. 1356. l'aumento del reddito iinponibile.
Norme per l'applicazione del contributo per la manutenzione

delle fognature da parte del Governatorato di Roma, Art. 5.

VITTORIO EMANUELE III

PER GR.tZLi DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA N.\7tONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Viste le leggi 12 lugl.io 189G, n. 303, e 18 luglio 1911,

n. 199, nonchè l'art. 196 della legge comunale e proviu-
ciale testo unico A febbraio 1915, n. 148 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di norme intese

a regolare l'applienzione del contributo per la anannten-

2ione della pubblica fognatura da parte del Governatorato
di Roma ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo. Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, di concerto col Ministro per le tinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A titolo di concorso nelle spese di manutenzione della pub-
blica fognatura il Governatorato di Roma ò autorizzato ad

imporre, con effetto dal 1° gennaio 1930, speciali contributi
secondo le norme di cui aglit articoli seguenti.

Art. 2.

II contributo per la manutenzione delle fognature di nuova
o di vecchia costruzione è applicabile a tutti i proprietari
degli stabili che, direttamento o indirettamente, vi sca-

richino acque cloacali o di rifiuto. Il proprietario che con-
corre nelle speso di costruzione della fognatura, col paga-
mento del contributo di miglioria o di altra contribuzione
dovuta per legge, ò esonerato, per cinque anni, dal contri-
buto di manutenzione autorizzato col presente decreto.
Il contributo ò annuo e non può eccedere due centesimi

per ogni lira di reddito imponibile risultante dai ruoli
dell'anno al quale il contributo si riferisce.
Per i fabbricati privi d'imponibile catastale l'aliquota

di cui al comma precedente stabilita per ogni lira di
reddito presimto calcolato proporzionalmente :ilhi inedia
dei redditi accertati per gli immobili viciniori.

Art. 3.

Sono esenti dal contributo di fognatura: gli stabili ap-
pa.rtenenti a S. M. il Re, ai membri della Famiglia Reale,
quelli di pertinenza della Santa Sede esenti da tributi in
virtù degli articoli 13 e 16 del trattato approvato con la

legge 27 maggio 1929, n. 810, quelli appartenenti allo Stato,
alla Provincia, ai Comuni, alle istituzioni pubbliche di as-
sistenza e beneficenza e quelli destinati al culto.

Art. G.

Il Governatore di Roma è autorizzato a stabilire con ap·
posito regolamelito, da approvarsi dal Ministero dell'inter-
no, dii concerto cou quello delle finanze, le norme por l'ap-
plicazione del contributo di cui al presente decreto.

Art. 7.

Il presente decreto sarù presentato al Parlamento per la
conversione in legge. ·

Il Ministro proponente, è autorizzato alla presentazione
del relativo diseguo di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, Juandando a chiunque spetti, di
osser.varlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addl 23 agosto 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÀÍOSCONI.

Visto, il GtiardasiÛilli: Rocco.
Registrato alla Cortc dei coliti, add¿ G vltoltre 1930 - 110110 VIII
Atti del Goverrto, refistro 301, foglio 16. - MANCINL

Numero di pubblicazione 1684.

REGIO DECRETO 8 agosto 1930, n. 1355.
Conferma di personale temporaneo in servizio del Tondo per

il culto fino al 31 dicembre 1930.

VITTORIO EMANUELE III
PEli GRAZIA DI DIO E VEß JOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ove una proprietà fronteggi più vie, piazze o aree pub-
bliche e la fognatura non si estenda che ad alcune di esse,
o, comunque, sia costruita in modo che una parte dii detta
proprietà, non inferiore al quarto, non possa usufruirne, il
contributo è proporzionalmente ridotto fino a - quando le
ppere di fognatura non siano completate.

Art. 4.

I proprietari degli stabili gravati da contri.huti di fo.
gnatura possono, in qualunque tempo, affrancarli dalPonere
dei contributi stessi, mediante il versamento di un capitale
pari a venti volte il contributo annuo.

Qualora, iin conseguenza di nuove costruzioni o sopraele-
frazioni, il reddito imponibile degli stabili affrancati da
contributi di fognatura subisca un aumento di almello un

,

guinto rispetto a guello accertato alPatto della affranc l

Visto Part. 1, u. 1, della legge 31 genuaio 1926, u. 100 ;
Visto l'art. 8 del R. decreto 29 giugno 1921, n. 1086;
Visto il R. decreto-legge 18 settembre 1924, n. 1494;
Vista la legge 6 dicembre 1925, n. 2176;
Visto il S. decreto 12 dicembre 1926, n. 2177;
Visto il R. decreto 23 giugno 192T, n. 1198;
Visto il R. decreto 26 febbraio 1928, n. 354;
Visto il R. decreto 3 agosto 1928, n. 1999;
Visto il R. decreto 14 marzo 1929, n. 398;
Visto il R. decreto 2 agosto 1929, n. 1468 ;
Visto il R. decreto 23 dicembre 1929, n. 2298;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la giu-

stizia e gli affari di culto, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

E' confermato in servizio, con decorrenza dal 1 luglio
1950 fino al 31 dicembre 1930, nel ridotto numero di 14 im-
ogati, il personale a ferma temporanea della Direzione

nerale del Fondo per il culto, per il compimento delle ope-
ioni riguardanti il miglioramento economico del clero e

là sistemazione del carico delle entrate flel detto Fondo per
11 culto.

Art. 2.

Le vacauze, che eventualmente saranno per verificarsi nel

personale di eni al precedente articolo, non saranno rim-

piazzate.
Art. 3.

Per la corresponsione degli assegni dovuti al suddetto per-
sonale saranno introdotte, con decreto del Ministro per le

finanze, nello stato di previsione dell'Amministrazione del
Idondo per il culto, per l'esercizio 1930-31, le occorrenti va-
.r1Azioni compensative.
Ordiniamo che il presente decreté, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

bato a S. Anna di Valdieri, addì 8 agosto 1930 - Anno VIII

.VITTORIO EMANUELE.

&ÍUSSOLINI - ROCCO - 4ÏOSCONI.

VIsto, it Gtiardasigilti: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, add¿ 5 ottobre 1930 - Anno T111
Atti del Governo, registro 301, foglio 15. - MANCINI.

Numerö di pubblicazione 1685.

ItËGIO DEORETO 4 settembre 1980, n. 1354.
Classificazione in 1• categoria, ai sensi ed agli effetti del testo

tihich 30 dicembre 1923, n. 3256, delle opere occorrenti per la
bohinca della palude Salone e degli altri stagni nei bacini del
rio. Arzachena, in provincia di Sassari.

A termini de1Part. 3, secondo comma, del citato testo
unico 30 dicembre 1923, n. 3250, e delPhrt. 6, quarto com-

ma, del R. decreto 7 luglio 1925, n. 1173, nonchè del R. de-
creto 27 settembre 1929, n. 1726;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pet

l'agricoltura e per le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Wrticolo unico.

Sono classificate in prima categoria, ai sensi e per gli ef-
fetti del testo unico 30 dicembre 1923, n. 3250, le opere oc-
correnti per la bonifica della palude Salone e degli altri stas
gni esistenti nei bacini del rio Arzachena e dei suoi affluenti,
in comune di S. Maria di Arzachena, provincia di Sassari.
Il presente decreto avrà effetto dal giorno stesso della sua'

pubblicazione nella, Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dell4
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei des
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oso
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 settembre 1930 - Inno VIII

XITTORIO EMANUELE.

ÃCERBO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilefistrato alla Corte dei conti, addi 4 ottobre 1930 - Atmo VIII
Atti del Governo, registro 301, foglio 14. - FERZI.

REGIO DECRETO 7 settembre 1930.

Revoca dalla carica di agente di cambio presso la Borsa
valori di Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DI,O E PER VOLONTÀ DELL.\ NAZIONE

RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 2 e 3 del testo unico 30 dicembre 1923,
n. Ë250, delle leggi sulle bonincazioni delle paludi e dei ter-
1'eni paludosi; .

Visto il voto del Comitato tecnico-amministrativo presso il
Ërovveditorato alle opere pubbliche per la Sardegna in data
6 maggio 1930, n. 48; ·

Visto il voto del Consiglio superiore dei lavori pubblici
28¡ glio 1930, n. 2042;

enuto che il territorio del comune di S. Maria di Ar.

ena in provincia di Sassari, e precisaniente la parte ri-
hte nei bacini del rio Arzechena e dei suoi affluenti, per

tißfsupaficio complessiva di circa 2000 ettari, è cosparsa,
lhitÌÌpentlenza delle sue condizioni altimetriche, di stagni e
palddi, fra cui quella denominata « Salone »;
Che tale fatto è di grave pregiudizio per l'igiene di quel

centro abitato e dei numerosi casali esistenti nella zona, non-
chè til impedimento per la razionale utilizzazione di quei ter-
reni;p
-dhe la bonifica dei detti stagni presenta vantaggi igienici

ett economici di prevalente interesse sociale;

Visto il Nostro decreto 9 giugno 1925, col quale, fra gli
altri, venne nominato agente di cambio presso la Rorse va-

lori di Roma il sig. Olivieri Luigi fu Raffaele;
Visto che il predetto agente di cambio ebbe a trovarsi

in gravi imbarazzi finanziari tanto da non poter far fronte
at propri impegni nella liquidazione di Borsa del mese di

giugno u. s. ed ebbe anche a cedere a terzi la propria caus

zione;
Tista la deliberazione in data 12 luglio n. s. della Deputa-

zione di borsa di Roma, con la quale venne stabilita Pesclu-
sione dalla Borsa del predetto agente di cambio;
Vista la lettera, in data 19 agosto 1930, n. 9023, del Con-

siglio provinciale delPeconomia di Roma, con la quale, tra
Paltro, s'informa che il predetto Olivieri è stato dichiarato
fallito:
Vista la legge 20 marzo 1913, n. 272;
Visti i Regi decreti-legge i marzo 192.5, n. 222, 9 aprile

1925, n. 375; e 29 luglio 1925, n. 1261;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Con effetto dal 16 luglio 1930-VIII il sig. Olivieri Luigi è
revocato dalla carica di agente di cambio presso la Borsa
valori di Roma.
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11 Ministro proponente ð incaricato dell'esecuzione del
presente decietà ëhd sara frasmesso alla Coi•fe dei conti pär
la registrazione.

Dato a Roma, addi 7 settembre 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

Mosco:n.

Ilegislrato alla Corte del conti, addi 29 sellembre 1930 - Anno VIII
nesistro n. 9 Finanze, fogûo n. ";3.

(5358)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 2 ottobre 1930.
Nomina di quattro Membri del Gran Consiglio del Fascismo.

- IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Vista la legge 14 dicembre 1929, n. 2000, contenente mo-

difiche alla legge 9 dicembre 1928, n. 2003, sull'ordinamento
e le attribuzioni del Gran Consiglio del Fascismo, e norme
per l'ordinamento del Partito Nazionale Fascista ;

Decreta :

Sono nominati Membri del Gran Consiglio del Fascismo,
per la durata di un triennio, a' termini dell'art. 4 della
anzidetta legge 14 dicembre 1929, n. 2099:

Ciano Costanzo co.ute di Cortellazzo,
De Stefani Alberto,
Rossoni Edmondo,
Turati 'Augusto.

Roma, addi 2 ottobre 1930 - Anno VIII

Il Capo del Governo,
Primo Ministro ßegretario di Stato :

MUSSOLINI.
(5359)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 28 settembre 1930.
Nomina del dott. cav. Mario Alverà, podestà di. Venezia,

a membro del Comitato per l'amministrazione dell'Ente autonomo
« Esposizione biennale internazionale d'arte > in Venezia.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto Part. 5 del R. decreto-legge 13 gennaio 1980, n. 33;
Visto il proprio decreto 10 febbraio 1930·VIII;
Vista la proposta del Ministero de1Pinterno;

Decreta:

Il dott. car. Mario Alserà, podestà di Venezia, è chiamato
ä far parte del Comitato per l'amministrazione dell'Ente au·
tonomo « Esposizione biennale internazionale d'arte » in Ve-
nezia, in sostituzione del conte dott. Ettore Zorzi.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficialo

del Regno.

Roma, addì 28 settembre 1930 - Anno VIII

Il Capo del Governo: Mussoum.
(5348)

DECRETO MINISTERIALE 30 settembre 1930.

Revoca dell'autorizzazione condessa all'Unione Agricola Cen=
trale, in Roma, per l'esercizio del credito agrario.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORËSTE

Visto il decreto Ministeriale 27 aprile 1929-VII, con il

quale l'Unione Agricola Centrale, con sede in Roma, è stata
autorizzata a compiere operazioni.di credito agrario di eser-
cizio previste dalPart. 2 del R. decreto-legge 29 luglio 1927,
n. 1500, nel territorio delle provincie delPItalia Centrale
(Lazio, Umbria, Marche), con le norme e con le condizioni
dettate dal Regio decreto-legge predetto e dal regolamento
approvato con i decreti Interministeriali 23 gennaio e 18 gin-
gno 1928 ;
Ritenuto che PUnione predetta, giusta comunicazione del

commissario governativo, liquidatore delPT)nione stessa, in
data 18 luglio 1930, è stata posta in liquidazione;
Visto il comma 3° de1Part. 47 del regolamento sopra citato;

Decreta:

E' revocata l'äutärizzazione concessa cön il deëreto Mini-
steriale 27 aprile 1929 alPUnione Agricola Centrale di com-
piere operazioni di credito agrario di esercizio nel territork
delle provincie dell'Italia Centrale (Lazio, Umbria, Marche).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzotta Ufficiale

del Regno.

Romá, addl 30 settembre 1930 - Ãnnö VIII

Il Ministro : ÃOERBO.
(5349)

DECRETO .MINISTERIALE 25 settembre 1930.

Scioglimento dell'Amministrazione del Monte di pietà di Vo
,
ghera e nomina del commissario straordinario.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Ri.tenuta l'opportunità dello scioglimento delPAmministr
zione del Monte di pietà di 26 categoria di Voghera alld
scopo di provvedere alle opportune riforme nell'ordinamento
dell'Ente medesimo per coordînarne Pazione agli interessi
attuali e durevoli della pubblica beneficenza e ridurre le

spese di gestione;
Vista la proposta del prefetto di Pavia)
Visti i Regi decreti 14 giugno 1923, n. 1390. e 21 a nvile

1923, n. 970 ;
Decreta:

L'Amininistrazione del Monte di pietù di .Voghern è
sciolta.
La temporanea gestione del predettd Istituto ð affldata . I

car. rag. Mario Mela, ragioniere capo della Ilegia prefd .

tura di Pavia, con Pincarico di proporre nel termine di säll
mesi tutte le riforme che riterrà opp.ortune nei riguardi del-
l'ordinamento delPEnte stesso, per coordinarne Pazione agli
interessi attuali e durevoli della pubblica beneficenza e vi
durre le spese di gestione.

Roma, addì 25 settembre 1930 . Anno VIII

p. 11 Ministro: Aura TI.

(5318)
.
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DECRETI PREFETTIZI :

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419/TTD/29-V.
JL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto -Ministeriale
5 ngosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 40‡;

Decreta i

11 cognome del sig. Vidau Cristiano fu Lorenzo, nato a

Trieste il 12 settembre 1874 e residente a Trieste, Banne 18,
è restituito nella iorma italiana di « Vidali ».

IJguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :
..

L Giosítnna Vidau nRa Ciuk fu Giov. M., nata il 24
leile 18'iß, moglie ;

2. Paolina di Cristiano, nata il 28 giugno 1907, figlia;
'1. Marcello di Cristíano, iiato il 9 ottobre 1908, figlio;
4. Emilio di Cristiano, nato il 20 agosto 1912, figlio,

, Ils presente decreto sarà; a cura dell'autorità comunale.
notificato all'interessato .nei modi indicati al par. 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 10 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.

(3773}

N. 11419/787/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Teduto l'elenco dei cognomi da restituire in formä italia·

na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927y n. 4943

.

Decretá r

Il cognome della sig.« Abram Francesca di Giuseppe, nata
a Slivia il 29 aprile 1903 e residente a Trieste, via Molin a

Tento n. GG, è restituito nella forma italiana di « Abrami ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Alfonso di Francesca, nato il 12 maggio 1928, figlid.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-

tificato alPintèressata nei modi indicati al par. 2 del citato

decreto Ministeriale 5 agosto 1928, ed avrà ogni altra ese-

enzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 23 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3873)

N. 11419/335/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto-l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linnal compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

3 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecus

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a;

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Giuseppina Bencic fu Gregorio
ved. Frank, nata a Erpelle il 20 dicembre 1862 e residente

a Trieste, S. M. Madd. sup. n. S, sono restituiti nella forma
tialiana di « Bensi » e « Franco ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

Giuseppe fu Giuseppe, nato l'11 marzo 1897, figlid,
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 23 gennaio 1930 - 'Anno VIII

Il profettu: Ponnos
(3874)

N. 11419/755/29

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in formä itä

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecus

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a;

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognöme del sig. Daneu Giuseppe di Giuseppe, nato 5
Trieste il 19 febbraio 1878 e residente a Trieste, yilla Opie
cina n. 487, è restituito nella forma italiana di « Danieli W.

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fá•

miliari:

1. Apollonia Danen nata Furlan fu Giusto, nätä il 6 febe
braio 1880, moglie;

2. Ferdinando di Giuseppe, nato il 2 aprile 1904, figlio)
3. Maria di Giuseppe, nata il 27 luglio 1907, figlia;
4. Luigia di Giuseppe, nata il 18 giugno 1913, figliä.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunaley

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altré
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 23 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3875)

N. 11419/754/29-¥.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DJ TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita'-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecup
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri.le
1927, n, 404 ¡
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Decreta: .

I

Il cognome della signora Orsola Ferluga di Giovanni Ma-
ria ved. Daneu nata a Trieste il 4 settembre 1873 e resi-

dente a 'I'riekte, Villa Opicina n. 472, è restituito nella

forma italiana di « Danieli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:

1. Giuseppe fu Giuseppe, nato il 14 luglio 1904, figlio;
2. Anna Giuseppina fu Giuseppe, nata il 15 giugno 1000,

figlia;
3. Romano fu Giuseppe, nato il 0 febbraio 1913, figlio..

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni altra ese-

¢tizione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 23 gennaio 1930 - Anno VIII

n prefetto: Ponno.
(3876)

N. 11419/752/29-¥.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
ng, compilato a sensi del par. 1 del decreto hiinisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu

stone del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Daneu Giuseppe di Giovanni, nato a

Trieste il 10 marzo 1900 e residente a Trieste, Villa Opicina
n. 300, è restituito nella forma italiana di « Danieli ».

.Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami

gliari:
,
1. Maria Daneu nata Lozar di Antonio, nata l'8 agosto

1904, moglie;
. 2. ¾aria Giuseppina di Giuseppe, nata il 31 luglio 1928,
figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato all'interessato nei modi indic,ati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese·

ttitione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 23 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(8877)

N. 11419/751/29-¥.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto I aprile
1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Daneu Giuseppe di Andrea, nato a
Trieste il 3 marzo 1903 e residente a Trieste, Villa Opicina
n, 147, ò restituito nella forma italiana di « Danieli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giusta Daneu nata Cral di Luca, nata il 9 settembre
1905, anoglie;

2. Andrea di Giuseppe, nato il 2 luglio 1920, figlio;
3. Lidia Bruna di Giuseppe, nata l'111nglio 1929, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notißeato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra eseen-
zione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addi 23 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3878)

N. 11419/129/29-¥.
IL JREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma italia·
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17. esteso á
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Iakomin Giuseppe fu Vincenzo, nato a

San Daniele del Carso il 18 luglio 1878 e residente a Trie-
ste, Guardiella n. 854, ò restituito nella forma italiana di
« Giacomini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

Agnese Iakomin nata Renko di Giuseppe, nata il 1û gen-
naio 18T4, moglie.

Il presente sleerete sarà, a cura dell'autorità comunnie, nö•
tiûcato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citats
decreto Alinisteriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successisi par. 4 e 5.

Trieste, addì 23 gennaio 1930 - Anno VIII /

11 prefetto : Ponno.

(3879)

N. 11419/797/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del par. L del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuovo Provincie con R. decreto I aprile
1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Francesca Krusiz fu Giuseppe
sed. Vetrich, nata a Battuglia il 19 marzo 1853 e residente
a Trieste, via del Bosco n. 12, sono restituiti nella forma
italiana di « Croci » e « Vetri ».
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:

Gisella fu Giuseppe, nata il 17 agosto 1890, figlia.
: Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no•
tificato -all'interessata nei modi indicati al par. 2 del citato
tiet•reto Ministeriale 5 agosto 1920, ed avrà ogni altra ese-

dtizione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 23 gennaio 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Ponno.
(3880)

N. 11419/156/20-¥.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma italia
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926. 11 quale contiene le istruzioni per la eseca

Bibne del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17. esteso a
litti t territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decretä,:

Il cognome del sig. Kuret Giacomo fu Giovanni, nato a

Thieste il 15 giugno 1885 e residente a Trieste, Roiano, 281,
è festituito nella forma italiana di « Coretti ».

Il pttsente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale. no-
Ato all'interessato nei modi indienti al par. 2 del citato
eto niinisteriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

one prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 23 gennaio 1930 - Anno VIII

11 prefetto : Ponno.
($$81)

N. 11419/158/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma Italia-

an, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5,ngusto 1920. 11 quale contiene le istruziemi per la eseen

sÍdhe del R, decreto·1egge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

t affi i territori delle nuove Provincie con 11. decreto 7 aprile
27, n. 404;

Decreta :

11 cognome del sig. Kuret Giuseppe fu Giovanni, nato a

'frieste,il22 agosto1889 e residente a Trieste, Gretta, 429,
ò tegtittiito nella forma italiana di « Coretti ».
Ögtmle restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-

utÍÍidri:
Antonia Kuret nata Ralza di Francesco, nata l'8 giu-

gho 1898, .moglie.
Íl þresente decreto sara a cura dell'autorità comunale, no·

tillitito alPititeressato nei modi indicati al par. 2 del citato

kÌe,rreto ã11ntsteriale 5 agosto 1920, ed avrà ogni altra ese

ettslone prescritta nel successivi par. A e 5.

TMeste,,addì 28 gennaio 1930 - Anno VIII

N. 11419-22353.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA Dl TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giusto Stepcich
fu Ferdinando, nato a Fianona il 28 novembre 1873 e rpsi-
dente a Trieste, via Ghega n. 8, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisas
mente in « Stefani »;
Veduto che la domapda stessa è stata anissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alruna;
Veduti 11 derreta Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

T aprile 1927, n,·491;
Decreta:

Il cognome del sig. Giusto Stepcich è ridotto in « Stefani n.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richten
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Carmela Kenda in Stepcich fu Giuseppe, nata 11 4
giugno 1887, möglie;

2. Giustina di Giusto, nata il 17 maggio 1914, figlia;
3. Carlo di Giusto, nato il 20 maggio 1917, figlio.
Il presente decreto sara, a cura dell'autoritA comunale,

notifirato al richiedente nei modi previsti nI n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3799) .

N. 11419-24519.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Stock di
Rodolfo, nato a Gorizia l'8 marzo 1905 e residente a Tries

ste, via Lazzaretto Vecchio n. 7, e diretta ad ottenere a tere
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Piani » ;
Veduto che ta domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo ti questa Prefetturn, e che contro di essai
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti 11 derreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 e 11 R. decretd

T aprile 1927, n. 494•

Decretä:

Il cognome del sig. Giovanni Stoch è ridotto in i Piani L

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione seconda le norme stav
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

' Trieste, addì 17 gennaio 1930 - Anno VIII

[3882)
Il prefeito: Ponno. Il prefetto: Ponno.



4090 8-r-10ß0 (VIIIT- GAZ2ETTE-UFFICIALE DEL RECKO TYITALTA . N. 235

N. 11110-24321.

IL P1tEFETTO
DELLA Pit0VINCIA Ol TRIESTE

.Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Straka
fu Giovanni, nato a Hall, presso Innsbruck, il 28 febbraio
130Ò e residente a Trieste, via Montfort n. 10, e diretta ad

dt ere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
mrio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-

linna e precisamente,in « Stracca »;
Veduto che la dyinantln stessa e stata affissa per tin mese

t'antó all'albo del Comune di residenza del richiedente.

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segniin affissione non è stata

fatta opposizione nIenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 102G e il TL decreto

1 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

11 cognome del signor Giovanni Strata è ridotto in

9. Stracea ».

. Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richic
dente inclienti nella sua domanda e cioè:

'Caterina Battigelli in Straka fu Giacomo, nata 1119 no
yembre 1863, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunnle,
hotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 gennaio 1930 - Anno VIII

11 prefetto: Ponno.
(3801)

N. 11110-21520.

IL PItEFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Lodovico Sturm

di Maria, nato a Trieste il 5 gennaio 1901 e residente a Trie-
ste, Androna San Silvestro n. 5, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Tempesta »;
Veduto che la domanda stessa è statn aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
qbanto all'alho di questa Prefetturn, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afTissione non a stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto MinisterinIe 5 agosto 1926 e II R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Lodovico Sturm ò ridotto in « Tem-

pesta ».

Il presente decreto sarà, a enra dell'antoritA enmanale.
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 gennaio 1930 -- Anno VIII

Il prefello: Ponno.
(3802)

N. 11419-21328.
IL PlŒFETTO

DELLA PItOVINCIA Ol TRIESTQ

Veduta la domanda presentata dal sig, .Iliccardo Sudic fu
Giuseppe, nato a Trieste l'11 febbraio 1901 e residente a

Trieste, via 8. M. 41. Inf. n. 1000, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del II. decreto-legges 10 gennaio H)20,
n. 17, la riduzione del.sno cognome in forma italiana -e pre-
cisamente in « Sudini »;
t'eduto clie in tinmanda stessa ti stato allissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residen::a del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefeffurn., e clie contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata
fatta opposizione nlenna;
Veduti il decreto Miliisteriale 5 agosto 10'26 e il II. decreto

I aprile 1927, n. 404;
Der reta :

Il cognome del sig. Riccardo Sodit• ò ridot to in Sudini ».

Il presente decreto sarà, e enra dell'anforifn coinnnale, no.
notifiento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 'Ministeriale e avrà eseewaione secondo le norme sin•

bilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì IT gennaio 1930 Anno VIII

li prefetto: Ponno..
(3803)

N. 11410-15680.
IL PilltFETTO

DELLA PllOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Clotilde Súk-
naic fu f'arlo im Messe .di .Casalpetrain, nata a Gravosa
(Dalmazia) il 4 agosto 1879 e residente a Trieste, via Coin-
merciale n. 15, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 dál
11. heereto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del siid
cognome di nascita in forma itaHanar e precisamente in « De'
Lanaiuoli » ;
Veduto che to domanda- Stessa è stata allissa per no mere

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto nll'alha di questa Prefetturn, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non ò stata
fatta opposizione niennn;
Veduti il decreto 1\Iinisteriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

l aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome di nascita della signora Clotilde Suknaie in
3fesse di Casalpetraia è ridotto in « De' Lanainoli ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comannie,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme stas
bilite ai on. 4 e 5 del decreta stesso.

Trieste, addì 17 gennaio 1930 - Anno VIIL.

Il prefet/4: Ponno.
(3804)

N. 11419-22883.
IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentäta dal sig. Fortunato Sunich
fu Giovauni, nato a Spalato l'11 novembre 1889 e residente
a Trieste, piazza Tra i Itisi n. 7, e diretta ad ottenere a ter-
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mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in fórma italiana e precisa-
inente in « Suni »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita anissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto niinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cögnätile del sig. Fortunato Sunich è ridotto in « Suni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

.
1. Anna Sumej in Sunich fu Giacomo, nata il 24 luglio

1894, moglie;
2. Eleonora di Fortunato, nata il 10 aprile 1921, figlia;
3. Diego di Frtunato, nato il 21 Inglio 1923, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
liotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del 'citato
decreto niinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 gelinaio 1930 - Anno VIII

N. 11419-23177)
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Elda Sap-
pancich fu Vittorio, nata a Trieste il 18 gennaio 1907 e regig
dente a Grignano n. 268, e diretta ad ottenere a termini del-
Fart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu•
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente ni
« Spani »;
Veduto che la domanda stessa è stata anissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
.Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decrefd

7 aprile 1927, n. 494;
Decretä:

Il cognãiiie della signorina Elda Suppancich è ridotto iii
« Spani ».

Il presente decreto sarà, á cura dell'autorità comunalep
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 gennaio 1930 - Amio VIII

(3805)
Il prefetto : Poano,

(3807)
Il profettö : ?.0880.

N. 11410-19576.

IL PREFETTO
DEILLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda della sig.a Angela Supancich di Car-
Jo, nata a Trieste il 2 ottobre 1898 e residente a Trieste,
Ospedale dei Oronici, e diretta ad ottenere a termini del-
Part. 2.del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
a Suppani »;
\Veduto che Iã domãnda stessa è stätä altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposiziotie alcuna;
.Veduti il decreto Ministeriale 5 ägosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Deëfetã:

Il cognome della sig.a Angela Supancich è ridotto in « Sup-
pam ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cion:

Bruno di Angela, nato il 4 marzo 1923, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
hotificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite at nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 gennaio 1930 - Xnno VIII

Il prefetto ; fanno.

(8806) .

N. 11419-21511.
IIJ TREFETTO

DELITA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Francesca

Cibron di Maria ved. Sussek, nata a Trieste P11 febbraio
1869 e residente a Trieste, via Valmartinaga n. 14, e direttab
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gelie
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma itas
liana e precisamente in « Susa » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita altissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretó

T aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognoliie della signora Francesca Cibron ved. Susäek
ò ridotto in « Susa ».

Il presente decreto sarà, a aura delPautorità comunaldy
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le,norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3808)

N. 11419-21516.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Suseek

fu Giuseppe, nato a Trieste il 28 giugno 1898 e residente 4
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l'rieste, via Valmartinaga n. 14, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decrèto·legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Susa »;
Veduto che la domanda stessa ð stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente.
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione nienna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;
Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Susset è ridotto in « Susa ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
motificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai on. 4 e 5 del decreto, stesso.

Trieste, addì 17 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefchto: Ponno.
(3809)

N. 11419-21500.

IL PREFETTO
DELLA PitOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Sussek in

Giuseppe, nato a Trieste il 14 agosto 1903 e residente a

Trieste, sia Valmartinnga n. 14, c diretta ad ottenere a ter,
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Susa »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'atho di questa Prefetturn, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afflssione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Alinisteriale 5 agosto 192G e il II. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;
Decreta:

Il cognome del sig. Pietro Sussek è ridotto in « Susa ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto niinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sin
bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3810)

N. 11419-24529.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Umberto Sustercic
fu Giovanni, nato a Trieste il 5 settembre 1895 e residente
a Trieste, Rozzol in monte n. 1084, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Calzolari » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'alho di questa Prefettura. e che contro di essä
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti 11 decreto alinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Umberto Sustercic è ridotto in « Cal-
zolari ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie·
dente indienti nella sua domanda e cioè:

1. Lucia Gerdol in Sustercic di Giorgio, nata il 13 di-
cembre 1898, moglie;

2. Marcella di Umberto, nata il 9 febbraio 1918, figlia;
3. Giorgina di Umberto, nata il 6 maggio 1919, figlia;
4. Umberto di Umberto, nato il 6 maggio 1929, figlio.
Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto niinisteriale e avrA esecuzione secondo le normé sta-
bilite al nn. 4 o 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 gennaio 1930 - Anno VIII

(3811)
Il prefetto: Ponno.

N. 11419-22709.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giorgio Szász fu
Stefano, nato a Markt-Schellen il 12 gennaio 1893 e resi-
dente a Trieste, Via Settefontane n. 58, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Sassi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese '

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di qssa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192ß e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giorgio Szász è ridotto in « Sassi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e cioè:

Emma Schwab in Szász di Michele, nata il 12 gennaio
1897, moglie.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nornie sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 gennaio 1930 - Anno VIII

11 prefetto: Ponno.
(3812)

N..11419-10109.
IL PItEFETTO

DELLA PitOVINCIA DI TIIIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Tascar fu
Gioyanni, nato a Trieste il 28 agosto 1878 e residente a Trie-
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.ste, Barcola Riviera n. 170, e diretta ad óttenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Tauceri » :
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

? aprile 1927, n. 404;

Decretd:

11 cognoliie del sig. Carlo Tavear è ridotto in « Tauceri 55.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richic-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Angela Pipan in Tavcar fu Giuseppe, nata il 11 set-
tembre 1880, moglie;

3. Riccardo di Carlo, nato il 7 agosto 1909, figlio;
3. Isidoro di Carlo, nato il 3 agosto 1912, ûglio;
4. Rosa di Carlo, nata il 9 agosto 1914, tìglia.

11 presente decreto sarà, a ciira dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite at nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poano.
(8813)

N. 11119-10106.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.a Carolina Tavear
di Carlo, nata a Trieste il 15 ottobre 1906 e residente a Trie-

ste, Barcola Riviera n. 148, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R: decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la '

riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Tauceri »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

aprile 1927, n. 404;

Decretä:

Il cognome della sig.a Carolina Tascar è ridotto in « Tau-

ceri e

guale riduzione ò disposta per i famigliari della richie-
ente indicati nella sua domanda e cioè:

Eftalia di Carolina, nata il 26 febbraio 1928, figlia.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale.

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
derreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite äi on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 gennaio 1930 - Anno VIII

(3814)
Il prefetto : Ponno.

N. 11419-10108.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta hL JOmandu pf6Sentat Ûßlla SÎgnOPÎHS ÛÎUStina
Tascar di Carlo, nata a Trieste il 5 febbraio 1905 e residente
a Trieste, Barcola n. 170, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, le;
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Tauceri »;
Veduto che la domanda stasca è stata attissa per en mese

tauto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro. quindici giorni dalla seguita añissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

I aprile 1927, n. 404;
Decreta:

11 cognome della signorina Giustina Tavcar è ridotto in
e Tauceri ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto blinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 gennaio 1930 - Anno VIII

U profetto: Poano.
(3815)

N. 11419-10107.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Stefania
Tascar di Carlo, nata a Trieste il 1 dicembre 1903 e residente
a Trieste, Barcola Riviera n. 170, e diretta ad ottenere a

termini de1Part. 3 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisaw
mente in « Tauceri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Préfettura, e ebe contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione nienna:
Veduti il decreto niinisteriale 5 agosto 1926 e il R. deeretä

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome della signorina Stefania Tavcar è ridotto in
« Tauceri ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritò comannle,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Siinisteriale o avrà esecuzione secondo le norme

.

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 gennaio 1930 - Anno VIII

12 prefetto : PORRO.
(3816)

N. 11419-24534,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ezio Tomasich fu
Alfonso, nato a Trieste il 5 settembre 1891 e residente a.

Trieste, Vetta Scorcola n. 796, e diretta ad ottenero a tep
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mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Tomasi »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita afflesione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Ezio Tomasich è ridotto in « Tomasi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Amelia Perazzo in Tomasich di Giuseppe, nata P11

dicembre 1898, moglie;
2. Tatiana di Ezio, nata il 21 dicembre 1925, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 gennaio 1930 - Anno VIII

1) prefetto: Ponuo.

(3817)

N. 11419-24535.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Donato Tomovich
fu Pietro, nato a Curzola il 17 febbraio 1800 e residente a

Trieste, piazza Vico n. 4, e diretta ad ottenere a termini del-
Tart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Tomasini »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Donato Tomovich è ridotto in « To-
masim ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Rosalia De Reggi in Tomovich fu Pietro, nata il 21 set-
tembre 1899, moglie.

11 presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

,

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 gennaio 1930 - Inno VIII

Il prefello: Pongo.
(318)

N. 11419-2453(i.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Biagio Trampus
fu Andrea, nato a Castagnevizza il 4 febbraio 1882 e resi,
dente a Trieste, Cologna in Monte n. 304, e diretta ad otte,
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Trampi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;
Decreta:

Il cognome del signor Biagio Trampuz è ridotto in
« Trampi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie,

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Amalia Kavcic in Trampuz fu Giovanni, nata il (
aprile 1887, moglie;

2. Amalia di Biagio, nata il 16 giugno 1911, figlia ¡
3. Rodolfo di Biagio, nato il 6 giugno 1915, figlio;
4. Mario di Biagio, nato il 16 settembre 1919, figlio)
5. Iolanda di Biagio, nata il 7 giugno 1921, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 gennaio 1930 - Anno VIII

11 prefetto: Ponso.
(3819)

N. 11419-8670.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Matteo Tripsich
fu Antonio, nato a Buie Villa Gardossi il 26 maggio 1886 e

residente a Trieste, via della Guardia n. 27, e diretta ad
ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gens
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Trissi»;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. deëret4

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. 3fatteo Tripsich è ridotto in « Trissi»,

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Colombin in Tripsich di Antonio, nata il 7 gens
naio 1892, moglie.
Il presente decreto sarà, a curd dell'autorità comunale,

notificato al richiedente ng modi previsti al g. 6 del ejtag



8-1-1930 (VIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA . N. 23 ()gg

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso. notificato allapichiedente nei modi previsti al n. G del citatst

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta,
Trieste, addl 17 gennaio 1930 - Anno VIII bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

(3820)
Il prefetto: Ponno. Trieste, addl 17 gennaio 1930 - Anno. VIII

Q prefetto : Ponno.
N. 11419-27501. (3822)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

.Veduta la domanda presentata dal sig. Ernesto Vodopivec
fu Andrea, nato a Trieste il 7 ottobre 1882 e residente a

Trieste, San Giovanni - via S. Cilino n. 75, e diretta ad ot-

tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Bevilacqua;
Veduto che la domanda stessa ò stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

þpposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

.7 aprile 1927, n. 404;
Decreta:

Il cognome del sig. Ernesto yedopivec ò ridotto in « Be-

yllacqua ».
Úguale riduzione à disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Antonia Kolar in Vodopisec fu Francesco, nata il 27
aprile 1894, moglie;

2. Albina di Ernesto, nata il 28 marzo 1924, figlia.

N. 11419-7055.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TitIESTE

,
Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Barto-

lich fu Antonio, nato a Carcase (Monte di Capodistria) il
29 febbraio 1SGS e residente a Trieste, via Valdirivo n. 9, e
diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Bartoli »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa por un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata,
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decrety
I aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Bartolich è ridotto in « Ban
toli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie,
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Sincovich in Bartolich fu Matteo, nata il 25 no-
sembre 1872, moglie.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 11 presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale;
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-°
bilite tri un. 4 e 5 del decreto stesso. bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 17 gennaio 1930 - Anno VIII Trieste, addì 22 gennaio 1930 - Anno VIII

(3821)
Il profetto: Ponno.

(3823)
Il prefetto: Ponno.

N. 11110-21557. N. 11419-21214.

IL PREFETTO . .
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.a Andreina Zei-
linger fu Teodoro, nata a Trieste il 5 aprile 1876 e residente

a Trieste, via del Toro. n. 1, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
ia « Zellini »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna ;
.
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1020 e il R. decreto
prile 1927, n. 404;

Veduta la domanda presentata dalla signora Eleonora Mat-
tiassich di Valeriano ved. Biber, nata a Pola il 12 ottobre
1891 e residente a Trieste, via Rossetti n. 40, e diretta ad ot-
tenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 genñaio
1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma italiana e
precisainente in « Mattiassi - Biberi »;
Veduto che la domandas stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afflssione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto.

7 aprile 1927, n. 494;

Deereta: Decreta:

··11 qügnöme delht sig.a Andreina Zeilinger à ridotto in I cognömi delhi signora Eleonora Mattiassielt ved. Biber

« Zellini », sono ridotti in « Mattiassi - Biberi »,
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,
Uguale riduzione ò disposta per i famigliari della richie. Decreta:

dente indicati nella sua domanda e cioù : , .

Il cognome del sig. Pio Pietro Giacaz e ridotto in « Giac-
- liodolfo fu Paolo, nato il 21 marzo 1918, figlio• chini ».

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Olinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 22 gennäio 1950 - Anno VIII

Li prefetto : Pouno.
(38243

N. 11119-30363.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Dodich di
Sintteo, nato a Umago il 3 dicembre 1800 e residente a Trie-

úte, via Sara Davis n. 41, e diretta ad ottenere a termini del-
Part. 3 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Dodi »:
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura. e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata fatta
ppposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Dodich è ridotto in « Dodi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e cioè:

- 1. Maria Barba in Dodich di Martino, nata il 25 novem-
bre 1900, anoglie;

2. Gisella di Antonio, nata il 9 aprile 1925, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto MinisterinIe e avrà eseenzione secondo le norme sta-
bilite al un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 gennaio 1930 - Anno VIII

H prefetto : Ponao.
(3825)

N. 11419-29992.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Pio Pietro Giacaz
di Antonio, nato a Stridone (Istria) 11 15 febbraio 1886 e re-
sidente a Trieste, via Donato Bramante n. 8, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Giacchini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un meso

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla.seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna :
Veduti il decreto Stinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494) ·

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richic-
dente indicati nella sua domauda e cioù :

1. Palmira 13esizza in Giacaz fu Giuseppe, nata il 18
aprile 1886, moglie,

2. Ildegarda di Pio Pietro, nata l'S ottobre 1909, figlia;
3. Norma di Pio Pietro, unta il 13 maggio 1911, tiglia;
J. Pia di Pio Pietro, nata il 19 ottobre 1912, figlia;
5. Silvana di Pio Pietro, uata il 27 febbraio 1917, figlia;
G. Alfredo di Pio Pietro, nato il 30 gennaio 1920, figlio;
7. Mario di Pio Pietro, nato il 28 aprile 1921, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 gennaio 1930 - Anno VIII

11 profetto : Potmo.

3826)

N. 11419-24298.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Francesca
Haglich fu Giovanni, nata a Lussinpiccolo il 12 dicembre
1869 e residente a Trieste, via dei Fabbri n. 3, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 3 del R. decreto-legge 10 gen'naio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e
precisamente in « Aglini »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita. affissione uon ò stata fattà
opposizione alcuna ;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto
I aprile 1027, n. 404;

I)ecreta:

Il cognome della signora Francesca Unglich è ridotto in
« Aglini ».
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al nn. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 22 gennaio 1930 - Anno VIII

H prefetto : Ponno.
3827

N. 11419/209/29-¥.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il gnale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17. esteso a
I tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;
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Decreta:

11 cognome del sig. Kralj Francesco fu Andrea, nato a

Triestá il 1° marzo 1886 e residente a Trieste, via T. Vecellio
n. 3, ò restituito nella forma italiana di « Carli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 23 gennaio 1930 - Anno VIII

Il profetto: Ponno.
(3883)

N. 11419/818 SS-V.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Polenco del cognomi da restituire in forma italia·
na, compilato a sensi del par. I del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le ist ruzioni per la esecu-

zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Ðecretã:

11 cognome della signora SIarussig Carla fu Andreii, nata
a Trieste il 31 agosto 1877 e residente a Trieste, viale XX Set-
tembre, 52, ò restituito nella forma italiana di « 3Ìarussi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tiôcato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926. ed avrà ogni altra ese

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, add) 23 gennaio 1930 · Anno VIII

U prefetto: Ponno.
438841

N. 11419/819/29-V.
.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

.Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in formä italia·
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu

stone del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 401.;

Decretä:

Il cognöine del sig. Marussig Antonio fu Pietro, nato a

Trieste il 16 gennaio 1866 e residente a Trieste, via Commer-
ciale, 7, ò restituito nella forma italiana di « Morussi ».

Uguale restituzione è disposto per i seguenti suoi fami-
gliarl:

Anna Marussig nata Mayer di Francesco, nata il 10 mag-
glo 18TS, moglie.
11 presente decreto sarà, a cura delPantorità cðmunale, no

tincato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto niinisteriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

LTrieste; add\ 23 gennaio 1930 · Anno VIII

f i prefetto ; Ponno,
(588Š)

N. 11419/820/29-%
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma italia-

na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920. il quale contiene le tstruzioni per la esecu·

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso ai
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome della signora Ule Maria fu Francesco ved. di
Marusic Andrea, nata a San Vito di Vipacco il 15 maggio
1879 e residente a Trieste, Roiano, 220, è restituito nella fore
ma italiana di e Marussi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famie
gliari:

1. Virgilio fu Andrea, nato il 18 dicembi•e 1903, figlio;
2. Erminio fu Andrea, nato il 14 marzo 1906, figlio;
3. Amelia fu Andrea, nato il 25 marzo 1910, figlia;
4. Mercede fu Andrea, nata il 4 marzo 1912, figlia.
Il presente decreto sarò, a cura dell'autorità comunale, no,

tificato alPinteressata nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

T1:ieste, addì 23 gennaio 1930 - Anno VIII

Il profetto: Ponno.
(3886)

N. 11419/817/29-¥.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italid
na compilato a sensi del par. I del decreto niinisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu.

zione del R. derreto-legge 10 gennain 1926, n. 17. esteso 4
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprilé
1027, n. 494;

Decretä:

Il cognome della signora Sulan Chiara di Giorgio ved. di
Marussich Antonio, nata a Capodistria il 15 novembre 1870 e
residente a Trieste, Guardiella, 395, è restituito nella forma
italiana di « Marussi ».

Il presente decreto sarn, a cura dell'autorita comunale, ud,
tideato alPinteressata nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra ese•

cozione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 23 gennaio 1980 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3887)

N. 11419/822/29¾
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in formaitali&
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseca-

zione del R decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprilè
1927, p. 494)
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Decreta:

Il ëngnome del sig. Marusic Augusto di Giuseppe, nato a

Trieste il 22 ottobre 1882 e residente a Trieste, via Commer-
ciale, 46, è restituito nella forma italiana di « Marussi »;

' Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Leopolda Marusie nata Delpin di Antonio, nata il 5 lu-
glio 1878, moglie.

Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato

decret.o Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 23 genuaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto• Ponno.

(3888)

N. 11110/753 20 Y.
IL PREFETTO

DELLE PROVINOIA DI TRIESTE

yeduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-

na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, 11 quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R, decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Francesca Pertot fu Giovanni ved.
I)aneu. nata a Trieste il 21 maggio 18T1 e residente a Traste,
Willa Opicina n. 176, sono restituiti nella forma italiana di
« Bertotti » e « Danieli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :
! 1. Luigi fu Giovanni Maria, nato il 7 giugno 1890, figlio;

2. Anna fu Giovanni Maria, nata il 15 luglio 1898, fi-
glia ;
.

3. Maria fu Giovanni Maria, nata l'8 marzo 1900, liglia;
4. Celestino fu Giovanni Maria, nato l'11 gennaio 1910,

figlio.

II.presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato all'interessata nei modt indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

Unzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 23 gennaio 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Ponno.
(8889)

N. 11419/788/20-¥.
IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

,Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, pompilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1928, n 17, esteso a

tutti i territori delle unove Provincie con IT. decreto 7 a rile

Ðecreta:

Il cognome della sig.ra Regent Emilia fu Giuseppe, nata a
Trieste,il SS luglio 1800 e residente a Trieste, viale XX Set-
tembre n. 1, ò restituito nella forma italiana di « Reggente ».

Il presente decreto sarà, a. cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al ar. 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addi 23 gennaio 1030 - Anno VIII

Il profetto: Ponno.
(3890)

N. 11419 798/20-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle unose Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome della signora Anna Ferluga fu Luca red. Ve-

tricli, nata a Trieste il 13 febbraio 1873 e residente a Trieste,
Cologna, 214, ò restituito nella forma italiana di « Vetri ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Hinisteriale 5 agosto 1926 ed avr:1 ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addl 23 gennaio 1930 - Anno VIII

11 prefetto: Poluto.
(3891)

N. 11419/700 20-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi ÏleT p 3 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto legge lo gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con it decreto 7 aprile
1027, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signora Maria Micheli di Domenico Ted.
Yetrich, nata a Trieste il 13 marzo 1890 e residente a Trie-
ste, via del Bosco, 12-IY, ò restituito nella forma italiana di
« Vetri ».

Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 ilel
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4.ed.

Trieste, addl 23 gennaio 1930 - Anne VIII

Il profetto: _Ponno.
(3892)

N. 11419/800/20:¥.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilate a seMi del par. 1 del decreto Ministóriale
5 agosto 1920, _il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del li. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, estesta
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tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

,
Il cognome del sig. Vetrich Giovanni fu Giuseppe, nato a

Trieste il 29 luglio 1895 e residente a Trieste, via Rossetti, 4,
è restituito nella forma italiana di « Vetri ».

Ug·uale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

Anna Vetrich nata Zhok di Giuseppe, nata il 25 luglio
1902, moglie,

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nel modi indicati al par. 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 23 gennaio 1930 - Anno VIII

(3893)
Il prefetto: Ponno.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli offetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-
flea clio S. E. 11 Ministro per le finanze, ha presentato alla Ecc.ma
Presidenza della Camera dei deputati il disegno di legge per la con-
versione in legge del R. decreto-legge 28 agosto 1930, n. 1327, con-
cernente autorizzazione per la Cassa depositi e prestiti a fare anti-
cipazioni al Ministero delle poste e dei telegrafi per la costruzione
di edifici postali e telegrafici.

(5357)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE 'FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBIJCO

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 19 - Numero del
certificato prpvvisorio: 22715 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 22 gennaio 1927 - Ufiicio di emissione: Perugia - Intesta-
zione: Personale direttivo l'aparini - Capitale: L. 2600.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 19 - Numero del
certificato provvisorio: 22716 --- Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 22 gennaio 1927 - Effielo di emissione: Perugja -- Intesta-
zione: Amministrazione Paparini - Capitale: L. 3500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 19 - Numero del
certificato provvisorio: 22717 - Consolidato 5 % -- Data di emis-
sione: 22 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Perugia - Intesta-
zione: Coloni Paparini -- Capitale: L. 3500.

Numero d'ordine del rcgistro smarrimenti: 25 - Numero del
certificato provvisorio: 2176 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 11 marzo 1927 - Ufficio di emissione: Lugo (Ravenna) - In.
testazione: Hani Giovanni fu Costante, domie. in Lugo (Ravenna) -
Capitale: L. 600.

Numero d'ordine del registro smarrinienti: 27 - Numero del cer-
tificato provvisorio: 21277 - Consolidato 5% - Data di emissione:
4 gennaio 1927 - Ufileio di emissione: Torino - Intestazione! Lora
Germano fu Giovanni, domic. in Planceri (Vercelli) - Capitale:)
L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 28 - Numero del
certitlcato provvisorio: 2679 - Consolidato 5 % - Data di emissione:1
14 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Siracusa - Intestazione:]
Riggio Angela di Carmelo, domie. a Palazzo Adriano (Siracusa) -
Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro sniarrimenti: 29 - Numero del
certificato provvisorio: 36866 -- Consolidato 5 % - Data di emissione:)
19 gennaio 1927 - Uffleio di emissione: Treviso - Intesta2ione:1
Ditta Fratelli Poscia di Oderzo - Capitale : L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 30 - Numero del
certificato provvisorio: 20801 - Consolidato 5 % - Data di emissione:
19 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Bologna - Intestazione:!
Frgssineti Girolamo fu.Giuseppe, domic. in Imola (Bologna) - Ca-

pitale: L. 500.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi dei mesi

dalla data della prima pubblicazione nella Gazzella Ufficidle del

Regno, senza che siano state notificate opposizioni a chi ha denun-
ziato lo smarrimento dei suddetti certificati provvisori, e sia stato
'depositato 11 relativo atto di notifica presso questa Direzione gene-
rule, nonchù « se l'opponente ne fosse m possesso » 1 certißcati prov-
visori denunziati smarriti, si provvederá por la consegna a chi di

ragione dei titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispondenti
ai certincati di cui trattasi.

Roma, 30 settembre 1930 - Anno VIII

Il direttore generale :' CIARROCC .

(5335)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO · DIV. 1 • PORTAFOGLIO

(la pubblicazione).

Smarrimento di certificati provvisori del Prestito del Littorio.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novembre

1920, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno 14 payi data, ed

in relazione agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913,
n. 700, si notifica che à stato denunziato lo smarrimento dei sottoin-

dicati certificati provvisol·i del Prestito del Littorio.

Numero d'ordine
,

del regisita .smartimenti: 16 - Numero del
certificato provvisorio: 1207 - Gensolidato 5 % - Data di emissione:
12 gennaio 1927 -- Ufficio dl emissione: Lodi (Milano) -- Intesta-
zione: Scaramuzza Alberto fu Agostino, domie. in Pandino - Ca-

pitale: L. 1500.
Núlnero d'ordine del registro smarrimenti: 17 - Numero del

ecrtificato provvisorio 2l115 - doniolidato 5 % - Data di emis-
sione: 22 gennaio 1927 - Uffleio di emissione: Perugia - Intesta-

zione: Gorini Umberto fu Nicola, domic. in Baschi (Perugia) - Ca-

pitale: L. 500.
Numero d'ordino del registro smarrimenti: .18 -- Numero del

certificato provvisorio: 22377 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 8 febbraio 1927 -- Ufficio di emissione: Caserta (Napoli) -
Intestazione: D'Amore Raffaele di Angelo, domic. in Brusciano (Na-
poli) - .Capitale: L. 500.

N. 206.
Media dei cambi e delle rendite

del 6 ottobre 1930 - Anno VIII

Francia i a a ., a 14.94 Oro
. . . , , 36ff.31

Svizzera a a a a . 370.72 Belgrado. . . , , , 33.90

Londra e a . 2 a a 92.808 Budapest (Pengo) , , 3.35

Olanda , a a a a . 7.701 Albania (Franco oro). 366.50

Spagna . , , , , . 108.11 Norvegia . . ..
5.115

Russia (Corvonetz) , 98 --
Belgio , , , , , 2.666

Svez!a
, , , , , , 5.13

Berlino (Marco 070) 4.547
Polonia (Sloty) , , , 214 -

Vienna (Schillinge) 2.696
Danimarca. , , , , 5.115

Praga . , , , , 56.69

Romania . , a , , 11.42 Rendita 3.50 £ .. 2. 67.45

Ora 15.36 Rendita 3.50 % (1902) 63.50

Peso Argentino Carlo 6.73 Rendita 3 of, lordo ..
41.325

New York , . , , 19.088 Consolidato 5%
. ..

80.675

Dollaro Çana_dese , , 19.10 Obblig,Venezie 3.50$k 10.70
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BANCA.
Capitale nornicale a. 500.000.000

Situazione a* 10

DIFFERENZh
son la dtdatione
a Slagosto 1980

(eigitalia di ure)

ATT I V0.

Dro In cassa
. . . . , a . . . > a . , , . . L• G.232.000.434,37 4- 27

Altre valute aureet

Creditt su lestero , , , , , , , , . . 4 3.738.315.650,29 -- 32.299

Buoni del tesoro di Stati esteri e biglictu di Banche estere a 1.332.067 690,50
5.010.383.340,79 -- - 32.200

fuserva toude
. e e a 11 10.302.473.775;10 -- 32.272

Oro depositato allestero dovuto dauo Stato . . . . , , , . . > t.792.006.941,30 --

Cassa
. . . . . . . . . . . . . . . . . .

* 589.818.954.77 -- 1ß4.854

Portafogilo su piazze Italiane . . . . . . , , . , , .
a 2.774.048.253,78 -- 8.876

E2tetti ricevuti per l'incasso . . . . ., , , , , , , , > 4.387,474,53 -- 1.300
su titoli dello Stato, titoll garantiti dallo Stato

Anticipaztont -

e cartelle fondlarle . . . . . .
G. 1.071.460.600,60 -- 72.805

su sete e bozzoli . , , , , , , ,
i 1.084.412,25 4- 6Ì

l.072.554.018,04 -- 72.788

Titoli dello Stato e garantiti dallo Stato di proprietà della Banca . . . . L 1.144.178.999, 53 - 4.828
Conti corrent1 attivi nel Regno:
prorogati pagamenti alle stanze di compensazione , , , L. 132.020.509, 98 - 75.931
altd . . . . . . . . . . . . . . . • 90.670.206,63 4- 16.842

222.690.710,01 -- 5û.580

CrediM3 di interessi per conto dell'Istituto di liquidazioni , , . . . . Em 526.047.231,21 --

Azionisti a saldo aaloni . . . . . . . . . . > 200.000.000 - --

Inan2obill per gu unuci . . . . . . . , , . . • . . > 160.030.750.20 --

Istituto di Itquidazioni . . . . . . . . . . . . . • k 650.420.715,24 --

Partite varte:
Fondo di dotazione del Credito fondiario , , , , , U. 30.000.000 -

Impiego della riserva straordinaria patrimoniale , , . a 32.485.000 -

Impiego della riserva speciale azionisti . , , , , a 73.898.596,29
Inaptego fondo pensioni , , , , , a 203.010.259,72
Debitori diversi , , , . . . , , , , . = 1.495.857.014,60 4- 1ð5.203

1.835.245.870,61 e 155.203

Spese , , , , , , , , , . . . . . . . , , L. 130.374.452,53 4- 606

is 21.411.778.154,41 --

bepositt in ttkili e valori diversi , , , , , , , , , , , , > 26.769.477.374,86 4- 27.817

L. 48.181.255.329,27 -

P&rtite ammortizzate net passati esercizi . , , , , , , , , ,
a 218.759.222.15 - 138

ToTAtt GENERALE . . . G. 48.400.014.751,42 --

Saggio nornaale dello sconto ôy. , (dal 10 n2aggio 1980

it direttore generale± Azzol.INr.

(2061)
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i I

D'IT.ALIA
Vers a to L. 300.000.000

setterntare 1930 (Vitt)

11FFLRihZA
con la -ituazione
al 31 atosto 1930

(migliaia di fire)

PASS IVO.

Circolazione det biglietti . . , , . . . . e . . . . . L 10.031.052.200 - - 43.197

VagIla cambiari e assegni della Banca . . , , . . . . . .
= 377.715.470, 64 -- 2.573

Deposit;lucontocorrenterrnttitero. , , , , . , , , . . > 1.218.739,101,81- 14.865
Conto corrente del Regio tesoro e a . - , , , , . . . •

• 309.001000 -

Totale partite da coprire , , . L 17.927.506.772, 45 - 120.435

Capitale . . . . . . . . . . . . . . . , , , L. 500.000.000 -

Massa di rispetto . . , . , , e . . . . . . . . 7 100.000 000 -

Alserva straordinaria patrimoniale . . . . . . . . . . . > 32.500.000 - ....

Conti correnti passivi , , , , , . . . . . .
* 14.435.489, 31 - 4.376

Conto corrente del Regio tesoro, vincolaid . . . , , , . . . .
* 1.145.668.780,28 ‡ 91.675

Conto corrente del Reglo tesoro (accantonamento per pagamento interessi all'I·
Stituto di ifguida2foni) . .

. . -

i 460.000.000 - -.

Conto corrente della Cassa Autonoma di Ammortamento del Debito Púbblico Interno. > 120.508.424, 84 -

Partite varte:

81serva speciale azionisti . , , , , , , , . L. 75.059.512, 16 100
Fondo spectate azlonisti investito in immobill per gli ufBci » 46.000.000

Creditori diverst
. , , . . . . . . . . ;» 694.917.517, 08 - 161.011

815.977.029, 24 - 101.511

Rendite , , , , , , , , , , , , , , . . . , L 295.181.058,29 ‡ 6.258

Utili netti dell'esercizio precedente , , , , . . . . . . , > - -

L 21.411 778.154,41 -

Depositanti. . . . . . 2 . . .. . . . . . , a 26.769.477.374,86+ 27.811.

L 48.181.255.529,27 -

Partite ammortizzate tiel pássati esercizi , , , , , e . . . ,
* 218.759.222, 16 - 138

ToraLB GENERAI.8 , , , L 48.400.014.751, 42 -

Rapporto della riserva «I debiti da coprire 57, 40%.

p. Il ragioniere generale: RIPETTI.
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CONCORSI

MINISTERO
DELI/EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a un posto di professore di pianoforte nel Regio con=

servatorio di musica « San Pietro a Maiella » di Napoli.

E' aperto un concorso per titoli e, occorrendo, per titoli e per
esame ad un posto di professore di pianoforte nel Regio conservato-
rio di musica a San Pietro a Maiella » di Napoli, con l'annuo stipen-
dio di L. 12.200, aumentabile, per aumenti periodici, a L. 21.000, oltre
il jupplemento di servizio attivo di L. 2200 aumentabile anche esso
a L. 5200.
I titoli dovranno comprovare, principalmente, il yalorp artistiço

e didattico del candidato.
Il Ministro, con decreto non motivato e insindacabile, può ne-

gare l'ammissione al concorso.
La nomina del candidata prescelto è fatta per un periodo di tre

anni. In seguito al risultato delPinsegnamento, impartito in que-
sto~femgio, 11 professore viene confermato, stabilmente, oþpufe eso-
nerato.

Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta bollata
da L. 5, dovranno essere presentate al Ministero gell'educazione
nazionale (Direzione generale antichitå e belle arti) non più' tardi
del 31 gennaio 1931, e dovranno essere corredale dai seguenti do-
pumenti:

al certifle'ato di nascita dal quale risulti l'età del candidato
hon inferiore ad anni 21, nè superiore ad anni 40; detto limite è
elevato sino ai 45 anni per coloro che abbiano prestato servizio
militare durante la guerra 1915-1918; a norma poi dell'art. 58 del
R. decreto 31 dicembre 1988, n. 3123, coloro che abbiano insegpato
a titolo di supplente, incaricato, aiuto, assistente, nei Regi istituti
di istruzione artistica o, quali titolari, in istituti della stessa na-
tura, aventi personalità giuridica propria o mantenuti da enti mo-
ralk,- possono essere ammessi al concorso, in deroga al Ilmite di
età predetto, per un periodo di tempo uguale al periodo di servizio
prestato, ma in ogni caso per non più di cinque anni; detto servizio
dovrà essere comprovato con regolare certiflcato rilasciato dal capo
deB'Istituto o dal Ministero;

) certificato di cittadinanza italiana: sonó e(Illiparati ai cit-
tadini dello Stato italiano gli italiani non regnicoli anche se man-
chigo di naturalit¾

c) certificato di sana costituzione fisica;
d) certincato generale negativo del casellario giudiziale;
e) certificato di moralità e buona condotta rilasciato dal po-

destá del Cómune o dei Comuni, dove il ricorrente ha dimorato nel-
l'ultimo biennio;

f) certincato comprovante di avere ottemperato alle disposi-
zioni della legge sul reclutamento.
I documenti indicati alle lettere c), d), e) devono essere in data

non anteriore e tre mesi dalla chiusura del Concorso, e quelli indi-
cati alle lettere a), D), c), e), dovranno essere debitamente legaliz-
zati.

E' fatta eccezione al limite massimo di età a favore di coloro
che occupano un postodt ruolo inWT 1stituto governativo; i mede-
simi sono anche dispensati dal produrre i documenti predetti.
-Alla domanda dovrà essere allegato un elenco esatto dei docu-

menti e def titoli presetitati al concorso, e dovrà in essa essere in-
dicato l'indirizzo del äãiidlW

Nessun titolo o documento potrà essere accettato dopo la sca-
denga del concorso. Le domande arrivate fuori termine, o redatte
in carta da bollo insufficielite, .n.on saranno prese in considera-
zione, come non saranno prese in considerazione le domande che
si riferiscono a documenti presentati a Direzioni generali diverse
da quella delle antichitir e belle arti.

La Commissione giudicatrice del concorso, ove stimi necessario
l'esame, sottoporrà i candidati alle seguenti prove:

Eseguire: a) un preludio e fuga del clavicembalo ben tem-
perato di J. S. Bach, estratto a sorte, il giorno precedente quello
dell'esame, fra quelle deLlo volume e la IV, la XII e la XX del 26;

b) un pezzo di D. Scarlatti, scelto dalla Commissione esa-
minatrice fra cinque presentati dal candidato;

c) la fantasia cromatica e fuga o una, deße trascrizioni-dà
Listz, Busoni e d'Albert delle composizioni per organo dPJ. S. Bach,
a scelta del candidato;

d) l'adagio di una sonata di Mozart o di Haydn, a ptopÊ1a
scelta;

e) la sonata op. 114 di Beethoven;
f) una importante composizione di Chopin, a propria scelta;
g) una importante composizione di Sgambati o di Cesare

Franck, a propria scelta;
h) un pezzo ed uno studio importante di Listz, a propria

scelta.

Interpretare, previa breve osservazione, un pezzo di media dif-
flcoltà imposto dalla Commissione esaminatrice.

Trasportare, non oltre un tono sopra o sotto, un frammento
per pianoforte scelto dalli Commissione esaminatrice.

Fare l'analisi di un primo tempo di un quintetto con piano-
forte, designato dalla Commissione esaminatrice sei ore prima del-
, l'esame, e delineare suL pianoforte I'esecuzione complessiva.

, Dgeggiare, in diversi modi, nel tempo fissato dalla Commis-
sione esaminatrice, un passo pianistico, scelto dalla Commipsione
stesaa. '

Esporre a voce i þropri criteri d'insegnamento e dimostrare
di conoscere, anche con l'accennare a memoria, sul pianoforte, i
tempi iniziali, le opere più signifleative antiche o moderne.

Insegnare ad un estraneo (o meglio ad un proprio allievo) in
presenza della Comthissione esaminatrice, un 'pezzo scelto dalla Com•
mispiong stessa ein relazione al grado di abilità dell'allicVO.

A parità di merito saranno preferiti nell'ordine seguente;'
a) gli invalidi di guerra;
b) i feriti in combattimento;
c) gli orfani di guerra ed i figli degli invalidi di guerra;
d) le vedove di guerra;
e) gli insigniti di medaglia al valor militate o di altra atte-

stazione speciale di merito di guerra;
f) coloro che abbiano prestato servizio militare come combat-

tenti;

g) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque
titolo, per non meno di' un anno, nell'Amministrazione delle anti-
chità e belle arti;

A) i più anziani di età.

Fra i concorrenti, che appartengono ad una delle categorie in-
dicate alle lettere a) ad f), avranno la precedenza, nelle categorie
medesime, coloro che prestino, comunque, lodevole servizio nelle

. Amministrazioni dello Stato.
Ai sensi dell'art. 22 del R. decreto-legge 7 gennaio 19:16, n. 214,

chi riesce Vincitore di un concorso a posto di insegnante in Istituti
di istruzione artistica e non accetti la nomina, é escluso dal parte-
cipare ad altri concorsi della stessa materia sino a tro anni dalla
data della rinuncia.

Roma, addl 22 settembre 1930 - Anno VIII

Il Ministro: GIURANO.
(5338)

Concorso ad un posto di professore di pianoforte
nel Regio conservatorio di musica « Santa Cecilia » di Roma.

•E' aperto un concorso per titoli e, occorrendo, per titch e per
osame ad un posto di professore di pianoforte nel Regio conservato-
rio di musica « Santa Cecilia » di Roma, con l'annuo stipendio di lire
12.200, aumentabile, per aumenti periodici, a L. 21.000, oltre, il sup-
plemento di servizio attivo di L. 2200 aumentabile anche esso a
L. 5200.

I titoli dovranno comprovare, principalmente, il valore artistico
e didattico del candidato.
Il Ministro, con decreto non motivato e insindacabile, può ne-

gare l'ammissione al concorso.
La nomina del candidato prescelto.è fatta per un periodo di tre

anni. In seguito al risultato dell'insegnamento, impartito in que-sto tempo, il professore viene confermato, stabilmente, oppure eso-
nerato.

Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta bollata
da L. 5, dovranno essere presentate al Ministero dell'educazione



84-1030 (VIII) - GA2BETTA UFFIOIALE DEL REGNO I)'ITATITA . N. 235 g()g

ríazionále (Direzione generale antichità e belle arti) non più tardi
del 31 gennaio 1931, e dovranno essere corredate dai seguenti do-
.cµmenti:

a) certificato di nascita dal quale risulti l'età del candidato

non inferiore ad anni 21, ne superiore ad anni 40; detto limite à
clovato sino ai 45 anni per coloro che abbiano prestato servizio
militare durante la guerra 1915-1918; a norma poi dell'art; 58 del
It decreto 31 dicembre 1923, n. 3123, coloro che abbiano insegnato
a titolo di supplente, incaricato, aiuto, assistente, nei Regi istituti
di .istruzione artistica o, quali titolari, in istituti della stessa na-

tura, aventi personalità giuridica propria o mantenuti da enti mo-
rali, possono essere ammessi al concorso, in deroga al limite di
età predetto, per un periodo di tempo uguale al periodo di servjzio
prestato, ma in ogni caso per non più di cinque anni; detto servizio
dovrà essere comprovato coli regolare certificato rilasciato dal capo
dell'Istituto o dal Ministero;

b) certificato di cittadinanza italiana: sono equiparati ai cit-
tadini dello Stato italiano gli italiani non regnicoli anche so man-
cliino di naturalità;

c) certificato di sana costituzione fisica;
d) certificato generale negativo del casellario giudiziale;
c) certificato di moralità e buona condotta, rilasciato dal po-

destá del Cornune o dei Comuni, dove 11 ricorrento ha dimorato nel-
l'ultimo biennio;

4), cerifficato comprovante di avere ottemperato alle disposi-
zioni della legge sul reclutamento.

I documenti -indicati alle lettere c), d), e) devono essere in data
non anteriore e tre mesi -dalla chiusura del concorso, o quelli indi-
cati alle lettere a), b), c), e), dovranno essere debitamento legaliz-
zati.

E' fatta eccezione al limite massimo di età a favore di coloro
che occupano un posto di ruolo in un istituto governativo; i inede-
simi? sono anche dispensati dal produrre i documdati predetti.

Alla -domanda dovrà essere allegato un elenco esatto dei docu-
menti e del titoli presentati .al concorgo, e dovrà in essa essere in-
dicato l'Indirizzo del candidato.

Nesim titolo o documento potrà essere accettato dopo la sca-
donza del concorso. Le domande arrivate fuori termine o redatte
in cária da bollo insufficiente, non saranno prese in donsidera-
zione, come non saranno prese m consideraziohe le domande che
si riferiscono a documenti presentati a Direzioni generali diverse
da quella delle antichità e belle arti.
I a Commissione giudicatrice del concorso, ove stimi necessario

l'esame, sottoporrà.i candidati alle seguenti prove:

Ese0ufre: a) un preludio e fuga del clavicembalo ben tem-

erato di J. S. Bach, estratto a sorte, 11 giorno precedente .quello
ell'esamo, fra quelle.del 10 volume c la IV, la XII e la XX del 2 ;

b) un pezzo di D. Scarlatti, scelto dalla Commissione esa-

minatrico fra cinque presentati dal candidato;
c) la fantasia cromatica e fuga o una delle trascrizioni di

Listz, Busoni e d'Albert dello composizioni per organo di J. S. Bach,
a scelta del candidato;

d) l'adagio di una sonata di Mozart o di Haydn, a propria
scelta;

e) la sonata op. 110 di Beethoven;

f) una importante composizione di Chopin, a propria scelta;
0) una importante composizione di Sgambati o di Cesare

Franck, a propria scelta;

A) un pezzo ed uno studio importante di Listz, a propria
scelta;

Int¢rpretare, previa breve osservazione, un pezzo di media dif-
ficoltà imposto dalla Commissione esaminatrice.

Trasportare, non oltre un tono sopra o sotto, un frammento

per pianoforte scelto dalla Commissione esaminatrice.

Fare l'analisi di un primo tempo di un quintetto con piano-
forto, designato dalla Commissione esaminatrice sei ore prima del-

I'osame, e delineare sul pianoforte l'esecuzione complessiva.

Diteggiare in diversi modi, nel tempo fissato dalla Commis-

slono osaminatrice, un passo pianistico, scelto dalla Commissione

stessa.

Esporre a voce i propri criteri d'insegnamento e dirgostrare
di ronoscere, anche con l'accennare a memoria, sul pianoforte, i
14mpi-4niziali,4eopero più signiilcative antichem -moderne.

Insegnare ad un estraneo (o meglia ad un proprio allievo) in
presenza dela Commissione esaminatrica un pezzo senlto dalla Com-

niissione stessa in relazione al grado di abilità dell'alliûvo.

A parità dí merito saranno preferiti nell'ordine segucate:'
a) gli invalidi di guerra;
b) i feriti ín combattimento;

c) gli orfani di guerra ed i figli degli invalidi di guerra;
d) le vedove di guerra;
e) gli insigniti di medaglia al valor militare o di altra atLU•

stazione speciale di merito di guerra;

f) coloro che abbiano prestato servizio militare come combat.
tenti;

g) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque
titolo, per non meno di. un anno, nell'Amministrazione delle. anti-
chitù e belle arti;

h) i più anziani di età.

Fra i concorrenti, che appartengono ad una delle categorie in-
dicate alle lettere a) ad f), avranno la precedenza, nelic categorÌe
medesime, coloro che prestino, comunque, lodevðle servizío neHe
Amministrazioni dello Stato.

Ai sensi dell'art. 22 del II. decreto-legge 7 gennaio 1928, n. 214,
chi riesce vincitore di un concorso a posto di insegnante in Istituti
di istruzione artistica e non accetti la nomina, .è escluso dal parte-
cipare ad altri cáneorsi della stessa materia sino a tre anni dalla
data della rinuncia.

Iloma, addl 22 settembre 1930 - Anno VIII -

Il Ministro: GICLUNO.

(5339)

Concorso al posto di professore di organo e coinposizione orga=
nistica nel Itegio conservatorio di musica « Vincenzo Bellilif a
di Palermo.

E' aperto un concorso per titoli e, occorrendo, per tít91i e per
esami, al posto di professore di organo e composizione orgailistica
11el Ilegio conservatorio di musica « Viricenzo Bellini » di Pàlërfrio,
con l'annuo stipendio iniziale di L. 14.400, aumentabile pét aulnelft1

periodici, sino a L. 21.000, piti il supplemento di serv1mio attivo di an-
nue L. 3000, aumentabile anche esso síno a L. 5200.

I titoli dovranno comprovare, principalmente, il valore artisti¢o

c.didattico del. candidato.
11 Ministro, con decreto non motivato e insindacanner puo no•

gare l'ammissione 61 concorso.
La nomina del candidato.prescelto à fatta per un periodo_di tre

ûfiti. In seguito til rl illtató delf'insegnainento, IIirpartit ti qup-
sto tempo, il professoriviene confermato, stabihnente, ol)Dure eBo-

nerato.
Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta bollata

da L. 5, dovranno essere presentate al Ministero dell'educaziono
nazionale (Direzionc generale antichità e bello arti) non più tardi
del 31 gennaio 1931, o dovranno essere corredate 'dai seguenti do-
cumenti:

a) certificato di nascita dal quale risulti l'età del candidatd
non inferiore ad anni 21, né superiore ad anni 40; detto limite. à
,elevato sino ai 45 anni per coloro che abbiano prest.ato servizio

militare durante la guerra 1915-1918; a norma poi dell'art. 58 del

R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123, coloro che abbiano insegnato
a titolo di supplente, incaricato, aiuto, assistente, nei Regi istituti
di istruzione artistica o, quali titolari, in istituti della stessa na-

tura, aventi personalità giuridica propria o mantenuti da enti mo-
rali, possono essere ammessi al concorso, in deroga al limite di
età predetto, per un periodo di tempo uguale al periodo di servizio
come sopra prestato, ma in ogni caso per non più di cmque anni;
detto servizio dovrà essere comprovato con regolare certificato rila.
sciato dal capo dell'Istituto o dal Ministero;

b) certificato di cittadinanza italiana: sono equiparati ai cit-
tadini dello Stato italiano gli italiani non regnicoli anche so man-

chino di naturalitù;
c) certificato di sana costituzione fisica;

d) certificato generale negativo del casellario giudiziale;
e) certifleato di moralità e buona condotta, rilasciato dal po-

destA del Comune o-dei Comuni, dove il ricorrente ha dimorato nel-
l'ultimo biennio;

f) certillcato comprovante di avere ottemperato alle disposi.
Zioni della legge sul reclutamento.

I accumenu maicau alle Totteli d) e) devono essere in data
non anteriore a traahosi daûa chiusura/Jläl coMúso, o quelli indl-
Cali alle. IcLLere-ah h), g),4,Aovranno essere- dehikuncat: 1:g:f:
zati.
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E' fatta eccezione al limite massimo di età a favore di coloro
che occupano un posto di ruolo in un istituto governativo; i mede-
simi sono ancho dispensati dal produrre i documenti predetti.

Alla domanda dovrà essere allegato un elenco esatto dei docu-
Inenti e dei titoli presentati al concorso,.c dovrà in essa essero in-
dicato l'indirizzo del candidato.

Nessun titolo o documento potrà essero accettato dopo la sea-

donza del concorso. Le domando arrivate fuori termine o redatte

in carta da bollo insufficiente, non saranno prese in considera-
2ione; e neppure quelle in cui si faccia riferimento a documenti

inviati a Direzione generale diversa da quella delle antichitù c

belle arti.
La Commissione giudicatrice del concorso, ove stimi necessario

l'esame, sottoporrà i candidati alle seggcuti prove:
Eseguire: a) un preludio e fuga di J. S. Bach, estratto a sorte

tro giorni prima dell'esame, fra i seguenti: Preludio c Fuga in Mi
bemolle maggiore (III volume. Ed. Peters); Preludio e Fuga in Re

maggiore (vol. IV, Ed. Peters); Preludio e Fuga in La minore (vo-
lume II, Ed. Peters); Toccata o Fuga in Ro minorc (vol. IV. Ed. Pc-
ters), e la Toccata o Adagio e Fuga in Do maggiore (vol. JU, n. 8,
Ed. Peters);

b) una Toccata di G. Frescobaldi ed un Corale di J. S. Bach,
a scelta del candidato;

c) il III Corale (in La minore) di Cesar Franck;

d) una Sonata od un pezzo da concerto, scelto dalla Com-

missione csaminatrice fra quelli preparati e presentati dal candi-
dato;

interpretare, dopo brevo studio (30 minuti di tempo) un pezzo
non difficile imposto dalla Commissione esaminatrice;

Svolgere all'improvviso suH'organo tin tema per ripieno dato

daBa Commissione esaminatrice seduta stanto;

Preludiare suß'organo seguendo nelle modulazioni Ic tracco in-
dicate dalla Commissionc esaminatrice;

Trasportarc previa brevo osservazione, e non oltre un tono

sopra o sotto, un frammènto per organo imposto dalla Commissione
esaminatricc;

Leggere a prima vista una partitura a 4 voci sole (neHo rispet-
tive chiavi di S. C. T. B.) sull'organo e realizzare un basso aume-
rato dato dalla Commissione osaminatrice;

Analizzare up melodia gregoriana scelta dalla Commissiono
esaminatrice, accennarla poi colla voce, accompagnarla coll'organo
o chiuderla con analogo postludio:

Dimostrare di essere versato nella letteratura dell'organo an-

che coll'accennare sull'istrumento i temi iniziali delle opero più im-
portanti;

Fare l'analisi di un pezzo por organo con altri istrumenti o
delinearne l'esecuzione complessiva sul pianoforte;

Gomporre nel termine massimo di 18 oro consecutivo una fuga
a 4 parti ed un breve preludio analogo per organo su tema dato
dalla Commissione;

Esporre a voce i propri criteri d'insegnamento o dimostrarc
di conoscero la storia, la costruzione, la formazione, l'impiego c 10
combinazioni dei registri dell'organo;

Diteggiare, segnare l'uso dei pedali e registrare, previa breve
osservazione, un pezzo per organo, scelto dalla Commissione esa-

minatrice;

Insegnare ad un estraneo (o meglio ad un proprio allievo) in
presenza della Commissionc esaminatrice, un pezzo od una studio,
scelto della Commissionc stessa in relazione al grado dell'abilità
dell'allievo.

A parità di merito saranno preferiti nell'ordine seguento:
a) gli invalidi di guerra;
b) i feriti in combattimento;
c) gli orfani di guerra ed i figli degli invalidi di guerra;
d) 10 Vodove di guerra;
c) gli insigniti di medaglia al valor militare o di altra atte.

stazionc speciale di merito di guerra;
f) coloro che abbiano prestato servizio militare come combat-

tenti;

g) coloro che abbiano prestato lodovolo servizio a qualunque
titolo, per non meno di un anno, nell'Amministrazione dcHe anti-
chità o beHo arti;

A) i più anziani di età.
Fra i concorrenti, che appartengono ad una deHe categoric in-

dicato alle letterc a) ad f), avranno la precedenza, nelle categoric
modesimo, coloro che prestino, comunque, lodevole servizio nelle
Amministrazioni dello Stato.
Ai sensi dell'art. 22 del R. decreto-legge 7 gennaio 1926, u. 214,

chi riesce vincitore di un concorso a posto di insegnante in Istituti
di istruzione artistica o non accetti la nomina, o escluso dal parte-
cipare ad altri concorsi della stessa materia sino a tro anni dalla
data della rinuncia.

Roma, addì 22 settembre 1930 - Anno VIII

fl 3tinistro: GItu.mo.

(5340)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore ROSSI ISNRICO, g0TdBÊB

Roma - Istituto Boligrafico dello Stato G. C.


